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] NUOVA VERA , E DISTINTA

RELAZIONE
I DELLA RIGOROS SSIMA, ETERRIBIL GIUSTIZIA
I SEGUITA NELLA CITTA ’ DI MILANO
* LI 9 . LUGLIO 1746.

In numero di tredici Perfone infamile fc ellerat e ydi Profeffione Stregoni ^e malvagi
f Incantatoriy che in diverfi Luoghi, e Provincie avevano commejfi crudeliJfimi

misfatti , e Stregonerìe , li nomi de' quali fono li feguenti , cioè

Carlo Bertolìì d’ anni 40 . in circa , capo degli Stregoni - Bortolo
Agliola d’anni 48 . detto per foprannome il boja Giufeppe ErnefU

^ d’anni jg . con quattro infamiffiini Figli , il maggiore di 32. go. 24.
17. - Giufeppe Lemerici d’anni 55. , e Tua Moglie d'anni 50. nn-

; tonio Bordoni d’anni gì . ; e l’ infame Strega fua compagna d' an¬
ni 29. - Giufeppe de^Fre&hi d’anni 57. , e i’ infamiflìma Fattucchiera

;; fila compagna d’anni 31.
Li quali co' loro Incanti , *e Stregherìe anno fatto morire piùr di 1000 . Perfone in

diverfi modi , ed infieme anno danneggiate molte Campagne ne' Raccolti , e fatte
morire y co » introdurre maligni influii , moltijfime heflie bovine , ed altri ajfajfina-

: menti, « crudeltà commefe da quelli federati , cw Jffifamntc qui apprejfo
s’intender*
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In Milano , Parma, Modena , ed in Piftoja per il Bracali* Con lic. de'Sup.



A Bbendiè il Sommo Iddio per fuo immenfo amore abbia creatol’Uomo a fua immagine , e fimilitudine , acciò ad imitazione
del fuo Creatore operi bene verfo il fuo Profilino , non oftante

molti degli Uomini , digenerando dai loro principio , pofle in oblìo le
giultiflìme Leggi Divine , ed Umane , commettono bene fpeflo misfatti
atrocilfimi verfo gli altri Uomini ; per la qual caufa armata di flagelli
inevitabili la Divina Giuftizia in guifa , che poi permette,che tali inu¬
manità , e feeleraggini vengono dalla Giuiìizia mondana irremiffìbilmen-
te punite , onde perciò Ila regiflrato nel Tello : Mors Peccatorum pejjìma>
nè prefuma chi opera male di morir bene , tìccome a loro malgrado è
faccettò nei giorni pattati , che fu alli 9 . Luglio 1746. alli infraferitti
malvaggi Stregoni , ed Incantatori , che fi erano dati ad ogni forte di
male , quali furono dopo varj tormenti , e pene afflittive in molti mo¬
di puniti , e alla perfine furono abbruciati vivi come meritavano.

Scorgendoli dunque nella Città di Milano , e Luoghi circonvicini ,
ed altre Provincie adiacenti , li danni quali irreparabili , che fuccede-
vano , nè fapendofene la caufa , la pia mente -deli ’Eminentifs . e Reve-
rendifs . Arcivefcovo di Milano , così fpirato da Dio , ordinò ( con Poc-
cafionc dell ’annua Proceffione del Sagratiflìmo Chiodo , che fu un di
quelli con cui fu Crocifilfo il Sommo Redentore } che intcrvcnifle tutto
il Clero Regolare , e Secolare , con tutte le Confraternite , di più ri-
motto quel SantiflimoCrocifilTo , che parlò al gran Cardinale , e Arcive¬
fcovo di quella Città S. C«»lo Borromeo , che fino da cento , e più an¬
ni non era fiata efpofto ; onde ud tempo ttcflu «iella folcirne Pruccffio-
ne , videlì all 1 improvvido ofeurar Paria circa Pore 15. che pareva di
mezza notte , e il Popolo tutto fpaventato chi da una , echi da un*
altra ftrada fuggiva , ciafcnn più morto , che vivo ; altro non fi fenti-
vano , che clamori , e lagrime per tutte le ftrade , e per tal motivo fu
interrotta la Proceffione ; dimodoché quell ’Eminentifs . Cardinale , eh«
in abito di penitenza portava quel Sagratiflìmo Pegno della Città di
Milano , fopra li fcalini di quella Metropolitana , accompagnato da
quel poco di popolo , che era rimafto , e accompagnato da molte tor¬
de , sì di cera , che a vento , e fanali , diede la Benedizione alla Città,
e all ’aria , che in un tratto fi ferenò , e nel tempo ifteflò fi vide quello
prodigiofo miracolo , che . palpando certe perfone per il corfo di porta
Tofa , in una contrada detta la Cerva , fentirono in una cafa grandiffi-
mi urli , e Arida e orribiliffime beftemmie ; e vedendo la porta ferrata
in modo , che niuno non vi poteva entrare , e nell ’iftdTo tempo ne fu
avvifata la Giuftizia di quanto Pentivano in quella cafa , dove fubito
v’accorfero gli Sbirri , e atterrata la porta trovarono congregate affie-
me quefte tredici perfone buttate per terra dimenandoli tappandoli ica-
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capelli graffiandoli la facoia, ftranamente beßemmiando , quali furono
legati ttrettamcnte , e furono condotti in quelle Carceri dove furono
fulieguentemente polli alle torture , ed altri tormenti per cui a loro
malgrado paleforono gli enormi misfatti , c crudeltà inumane commef-
fe in varj modi, come in parte lì depriverà eftratta fedelmente in
fuccinto da’proceffi.

Adunque da fe paìefatolì sforzatamele un tal Carlo Bertolli , d
nazione Bergamafco, capo enorme di tanti Stregoni , e con effo l’infa¬
me Bortolo Agliola Vincentino fuo compagno indivifibile in tutte le
fue iniquità conimele , quali con diaboliche compofizioni di graffo u-
mano , e fughi d erbe , e creature innocenti , che dalle medefime avea-
no fucchiato il fangue, fi computa , che in fimil modo abbiano fatto
perire più di 200. creature di vario feffo, e d’età , ed in oltre ha depo¬
lio , che abbiano affaffinate alla ftrada , c crudelmente uccife 150. e più
perfone , con rapirli le foftanze, c denari , e che aveano eziandìo con
maniere , e compofizioni diaboliche avvelenato i pafeoii in diverfi luo¬
ghi , e fatto morire grandi (fimo numero di beßie Bovine.

L’enormiffimo Giufeppe Ernefii ha contro fua voglia palefato , che
infieme con i quattro Tuoi fcelleratiffimi Figli hanno fatto morire in
varie guife con Fattucchierìe , compoße in varj modi , di nocive com¬
pofizioni da 130. Fanciulli, e più di80 . fra Uomini , e Donne , e ancor
diverfamente hanno fatto moltiffimi danni alle Campagne, ed in mo¬
do indegno han portato grandiffimo pregiudizio in varie Greggi , con
danno norabilifiìmo dì molte Famiglie . Dipoi il crudeliffimo Giufeppe
Lemerici, e fua Conforte , ban o depoßo nel Proceffo, che con enormi¬
tà inaudita hanno fucchiato il fangue a più di 92. tra Uomini , e Don¬
ne ; ed ancora diverfamente hanno fatto moltiffimi danni , facendo con-
Aimare infenfibilmente le perfone, e morire , mercè d un certo facrifi-
zio fatto al Diavolo , così da’medeffimia lui promeffe. L’iniquiffimo
Antonio Bordoni, con i’infamiffima Strega fua compagna , hanno pari¬
mente depofti gli enormi delitti di aver trucidati 50. Bambini, ed af-
faffinati a forza d’arte diabolica 85. perfone. Alla perfine l’indcgniffi-
mo , e infame Giufeppe de rrefchije la Fattucchiera di fua compagna ,
hanno confeffato d aver con crudeltà inaudita fatti morire i£. tra Fan¬
ciulli , Uomini , e Donne con legature diaboliche ; oltre varj danni fatti
alle Campagne , facendo improvvifamente fortire temporali cattivi , e
danni notabili di molti Beßiami , sì nelle Campagne , che ne Befiiami;
ed in oltre li fuddetti hanno dato in nota alla Giußizia il nome , eco-
gnome di molti altri Stregoni , che fono fparfi in varj luoghi , quali
fono in numero di 62. che per brevità fi tralafciano , e fi fpera nell Al*
tiffimo, .che capiteranno ancor effi nelle forze della Giuftizia.
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Quefli tredici malvagi adunque , avendo con le loro enormità provo,
cata l ’ira del Sommo creatore , a legno tale , che ritrovandoli tanto offefa .
la di Lui Divina Maeftà per gli danni inumanamente a Tuoi Fedeli fatti
folfrire , fazio di più tollerare tante ingiufte fceleraggini , permife per fuo
giudo Giudizio , che fodero prefi , e irrevocabilmente tutti condannati :
a varj tormenti , ed afflizioni , e alla perfine confegnati alle fiamme , fu-
rono igniominiofamente abbruciati vivi , come apprcflb fi efprime • L’

Primieramente 1 enorme capo Carlo Bertolli , fu da quelle car - Ä"
cefi , fopra di un carro legato ad un palo , unitamente col fuo compa¬
gno Agliola , condotti per tutte le ftrade principali di quella ottà , e
a tutte le cantonate , e corlì maggiori tormentati con tanaglie di ferro
infuocate ; indi arrivati al luogo dove dovevano eifere abbruciati vivi,
gli furono a tutti due tagliate le mani , per avere con le medehme ma¬
nipolati tanti potentifiìmi veleni , e fatti morire molti rifljani , ed a-
nimaii Bovini , che fono dati la rovina delia Lombardia : ed in fine con r
una camicia di catrame furono confegnati alle fiamme . Pofcia fopra un C
altro carro fu Ifeguente venivano Giufeppe Ernefti , con gli quattro dìfgra - '
ziatiffimi Figli , a vicenda crudelmente attanagliati , quali gettavano ;
urli , e drida orribiliflìme . Non poco dopo a coda di Cavallo fu drafci - K
nato Giufeppe Lemerici , e tormentato come meritava la fua fellonìa , i
Gii altri due cioè de’Frefchi,eBordoni furono fopra di un altro carro C-
condotti al luogo dedinato al loro fuppiizio ; ed a quedi due li furono C
tagliate le facriieghe lingue , chiamando in qued ’ultimochi tanto avea - ^
no feguito in vita , e poi appiccati per un piede , così vivi furono abbriv
ciati . Le fcelleratiffime Streghe poi inconfeffe , furono fopra di un imi-
nente palco , a tale effetto preparato , condotte nella Piazza dove un;- V
tamente dovevano eifere abbruciate ; giunto il carro dal Carnefice affi- %
curato ad un palo , gli furono dal medefimo a ciafcheduna tagliate le
mammelle dal petto , (lagnandoli il fangue con ladre di ferro infuoca¬
te ; venendogli pofcia gettate in faccia dall ’ idelfo Carnefice , che nel *
tempo dedo dicevagli : prendete o fcellerate Streghe ; faziatevi nel vo- ' *
ftro (angue , come avete fatto nel langue di tante povere creature in- 4
nocenti , che miferamente avete fatto morire / Pofcia non volendo ve¬
runa di loro pentirli de commeflì err ri , così impenitenti furono pre-
cipitate nelle voraci fiamme ; ed in guifa bediale fpirarono fra le con- C
fufe , e difperate voci le loro anime indegne , avverandofeii quel detto ,
memorabile : Talis vita finis ita  »

Però qui apprenda ogni fedel '"ridiano a viver col Tanto timoni
D o , temendo il tremendo fuo Giudi io ed amare il fuo proffimo ft*
me fe medefimo ; e di qui fi vede verificato , che

CHI MAL VIVE  MAL MUORE.
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